
Aumenti  bollette.  MC:
interventi di Arera e Governo
insufficienti. Servono misure
risolutive

Secondo i dati trimestrali sugli
aumenti dei prezzi dell’energia
elettrica,  comunicati  ieri
dall’Arera,  il  prezzo  unico
nazionale  dell’elettricità  è
pressoché  raddoppiato  rispetto
al  secondo  trimestre  2022  e

quasi  quadruplicato  rispetto  al  livello  medio  del
corrispondente  trimestre  del  2021.

L’intervento  straordinario  dell’Autorità  per  il  quarto
trimestre del 2022, che si somma agli interventi del Governo,
ha  ridotto  al  +59%  l’aumento  del  prezzo  di  riferimento
dell’energia elettrica per la famiglia tipo in tutela.

Per  MC  questi  interventi  non  rappresentano  una  risposta
soddisfacente  per  i  consumatori,  perché,  come  più  volte
sottolineato dall’associazione, si dovrebbero adottare misure
risolutive e durevoli:

     separazione del prezzo del gas dal costo di
produzione di energia rinnovabile al fine di calmierare
il prezzo della materia prima per equipararlo al costo
effettivo dell’energia prodotta;
     reintroduzione della rateizzazione delle bollette
con  eliminazione  della  precondizione  collegata  alla
morosità e senza vincoli di cumulo di più rateizzazioni;
     innalzamento della soglia di reddito ammesso al
bonus sociale dagli attuali 12 mila euro a 15 mila euro
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per le famiglie monoreddito e a 25 mila euro per i
nuclei familiari con più di 3 figli;
     stabilizzazione della fiscalizzazione degli oneri
generali  di  sistema  con  il  loro  spostamento  nella
fiscalità generale;
     riconoscimento dello status di morosità incolpevole
nei casi di impossibilità sopraggiunta di far fronte ai
pagamenti delle bollette;
     conferma  del  blocco  dello  ius  variandi  dei
contratti del mercato libero fino al 30 aprile 2023, e
oltre se necessario, per arginare le possibili manovre
speculative da parte delle aziende;
     riproposizione e allargamento del meccanismo di
credito di imposte per le imprese relativo alle bollette
energetiche e innalzamento della percentuale di credito
scalabile.

Movimento Consumatori ritiene quindi decisamente poco incisivi
gli interventi dell’Arera e del Governo per il contenimento
dei prezzi e “timido” l’atteggiamento dell’Autorità di fronte
ai comportamenti opportunistici di alcune società energetiche
che, approfittando del generalizzato aumento, “dimenticano” di
inserire il bonus sociale nella bolletta e di accogliere le
richieste  di  rateizzazione,  accelerando  in  alcuni  casi
addirittura i provvedimenti di distacco. In una fase tanto
critica per le famiglie e le imprese come quella attuale,
nessun aspetto di tutela dei consumatori può essere trascurato
e  vanno  rafforzati  tutti  gli  strumenti  di  sostegno
applicabili.


